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La salute e la sicurezza nei cantieri di piccole dimensioni
Con quasi 13 morti ogni 100 000 
lavoratori, rispetto alla media di 5 su 
100 000 (1) dell’insieme delle attività 
produttive, l’edilizia si conferma un 
settore ad alto rischio. Il settore edile 
espone peraltro i lavoratori ad un’ampia 
gamma di problemi di salute, 
dall’asbestosi al mal di schiena, dalla 

sindrome della vibrazione mano-braccio alle ustioni provocate 
dal cemento. La presente scheda informativa fornisce consigli 
di base sulla salute e la sicurezza nei cantieri, ma non 
costituisce una guida dettagliata. Prima di dare inizio ai lavori, 
si raccomanda di rivolgersi all’autorità o all’organismo 
competente in materia per ulteriori informazioni.

Prima dell’inizio dei lavori nel cantiere

La salute e la sicurezza vanno prese in considerazione prima, 
durante e dopo la fase della costruzione vera e propria. Il 
controllo dei rischi cui sono esposti i lavoratori del settore è 
meno costoso e più agevole prima dell’inizio dei lavori nel 
cantiere. Tra le iniziative possibili vi sono le seguenti:

■  predisporre una politica degli acquisti di macchinari e 
attrezzature di lavoro, ad es. acquistare attrezzi a basso 
livello di emissioni sonore e vibrazioni;

■  inserire nei capitolati d’appalto prescrizioni di sicurezza e 
salute (come la conformità almeno alla legislazione 
nazionale);

■  programmare il processo lavorativo in modo da ridurre al 
minimo il numero di lavoratori esposti al rischio di lesioni, ad 
es. effettuare i lavori rumorosi quando sono presenti solo 
pochi lavoratori;

■  avviare le attività di controllo prima della fase di costruzione 
(ad es. mediante attività di pianificazione, formazione, 
presentazione e manutenzione);

■  predisporre le procedure per un’effettiva consultazione e 
partecipazione dei lavoratori in materia di SSL;

■  verificare che tutti, compresi i dirigenti, siano consapevoli 
dei pericoli e in grado di operare in condizioni di sicurezza 
per sé stessi e per gli altri.

Gestione nel cantiere

Occorre che i datori di lavoro, di concerto con i responsabili di 
progetto, cooperino per salvaguardare la sicurezza e la salute 
dei lavoratori. A tale scopo è necessario:

■  ridurre al minimo i rischi per i lavoratori;
■  valutare i rischi inevitabili;
■  combattere i rischi alla fonte;
■  impiegare misure collettive di protezione dei lavoratori;
■  in assenza di alternative, ricorrere a misure individuali;
■  predisporre procedure di emergenza;

■  informare i lavoratori dei potenziali rischi e delle misure di 
controllo necessarie;

■  assicurarsi che venga impartita la formazione del caso.

Il processo di valutazione dei rischi inevitabili, detto 
«valutazione dei rischi», serve a identificare:

■  i pericoli potenziali;
■  le vittime potenziali e il tipo di gravità;
■  la probabilità che si verifichi un incidente;
■  le azioni atte ad eliminare o ridurre i rischi per i lavoratori;
■  le priorità di azione.

Dopo aver attuato le misure di sicurezza, occorre procedere a 
controlli per accertarsi della loro attuazione corretta e del 
rispetto dei requisiti giuridici.

Principali rischi e pericoli

Vi sono diversi tipi di rischio che possono provocare 
decessi, lesioni o danni alla salute in un cantiere, tra cui:

■  cadute da altezze elevate;
■  infortuni con macchinari;
■  scosse elettriche;
■  essere sepolto durante lavori di scavo;
■  essere colpito da materiale in caduta;
■  inalazione di fibre di amianto;
■  mal di schiena provocato dalla movimentazione di 

materiali pesanti;
■  manipolazione di sostanze pericolose;
■  perdita dell’udito provocata dall’intensità del rumore.

Consultazione dei lavoratori

La consultazione dei lavoratori sulle misure di sicurezza e 
salute, oltre che un obbligo giuridico, è anche un modo 
efficace per coinvolgere i lavoratori nelle procedure e nei 
miglioramenti in materia di sicurezza e salute. La consultazione 
deve interessare le questioni di sicurezza e salute e deve 
avvenire prima dell’introduzione di nuovi prodotti o sistemi 
tecnologici.

Ulteriori informazioni

La presente scheda informativa è stata messa a punto a 
sostegno della settimana europea per la sicurezza e la salute 
sul lavoro 2004. Altre schede informative della serie e 
maggiori informazioni sull’edilizia sono disponibili su http://
ew2004.osha.eu.int. Il sito è continuamente aggiornato e 
ampliato. Per informazioni sulle normative comunitarie in 
materia di sicurezza e salute si rimanda all’indirizzo http://
europe.osha.eu.int/legislation/
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(1) Eurostat, Statistics in focus — Population and social conditions, Theme 3, 16/2001.
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Elenco di controllo

Il presente elenco di controllo propone una serie di domande sui pericoli più 
frequenti nei cantieri di piccole dimensioni. Può essere utilizzato come punto 
di partenza per analizzare i pericoli in loco ma non può sostituire una valutazione 
vera e propria; data la brevità della lista,  non possono essere coperti tutti i rischi (2).

Elenco di controllo delle azioni di prevenzione

✔  Lo stoccaggio e l’impiego delle sostanze pericolose 
presenti nel cantiere sono adeguati?

✔  Le misure di prevenzione o riduzione dell’esposizione alle 
polveri (ad esempio di legno, cemento o silicati) sono 
adatte?

✔  Vi è amianto nel cantiere?
✔  Le persone presenti nel cantiere indossano adeguati 

dispositivi di protezione della testa e dei piedi?
✔  È possibile mantenere un rischio sotto controllo senza 

ricorrere a dispositivi di protezione individuale?
✔  I dispositivi di protezione individuale utilizzati sono adatti al 

tipo di mansione?
✔  Gli impianti, le macchine e le attrezzature pertinenti 

(compresi i dispositivi di protezione individuale) sono 
conformi agli standard CE e correttamente etichettati?

✔  Il cantiere è recintato per impedirne l’accesso al pubblico?
✔  Sono state adottate misure per proteggere il pubblico (ad 

esempio i passanti nelle vicinanze del cantiere)?
✔  Si è verificato se l’arrivo al posto di lavoro di tutti i 

lavoratori può avvenire in condizioni di sicurezza? Ad es., 
l’accesso alle impalcature è sicuro?

✔  La segnalazione è adeguata (ad esempio vie di 
circolazione, personale autorizzato)?

✔  La pulizia, l’illuminazione e l’organizzazione del cantiere 
sono adeguati?

✔  Le strutture sanitarie a disposizione dei lavoratori sono 
sufficienti?

✔  Le misure antincendio sono adeguate (ad es., estintori, 
uscite di sicurezza)?

✔  Vi sono attrezzature di primo soccorso?
✔  Vi è una mappatura delle linee elettriche esistenti (interrate 

o aeree) e sono state definite modalità per la loro 
manipolazione?

✔  Sono state prese misure per la buona manutenzione dei 
sistemi elettrici?

✔  I macchinari e i lavoratori sono a debita distanza?
✔  La formazione e, nel caso, l’autorizzazione degli operatori 

di macchinari e impianti è adeguata?
✔  Le vie di circolazione sono mantenute sicure?
✔  Lo spazio attorno ai macchinari a rotazione rapida è 

sufficientemente sgombro?
✔  I meccanismi di sicurezza dei macchinari (quali segnali 

sonori, barriere) funzionano correttamente?
✔  Gli ascensori e i montacarichi sono stati installati 

correttamente e controllati da persone competenti?
✔  Le attrezzature di lavoro e i macchinari sono mantenuti in 

condizioni di sicurezza?

✔  La costruzione, la modifica e lo smantellamento delle 
impalcature sono effettuati da persone competenti?

✔  Le condizioni delle impalcature vengono controllate 
periodicamente e in caso di maltempo (ad es. in caso di 
forte vento)?

✔  Sono state prese misure per prevenire la caduta di 
lavoratori e oggetti?

✔  La necessità di manipolazioni manuali è stata eliminata 
laddove possibile (ad es. mediante attrezzature 
meccaniche)?

✔  Le dimensioni e il peso del materiale fornito sono 
adeguati, laddove possibile, per ridurre il rischio di lesioni 
alla schiena?

✔  Sono stati impartiti corsi di istruzione e formazione ai 
lavoratori sulle modalità di sollevamento sicuro?

✔  È stata fatta una valutazione per ridurre il rischio di disturbi 
agli arti superiori correlati al lavoro (colate di cemento, 
lavori di consolidamento, saldatura o verniciatura)?

✔  Sono state prese tutte le misure per ridurre l’esposizione ai 
rumori e alle vibrazioni?

✔  È prevista una sorveglianza sanitaria, laddove necessario?
✔  Il sistema di protezione anticadute è in vigore in tutte le 

zone a rischio?
✔  Sono stati identificati i tetti o le zone del tetto (quali i 

lucernari) instabili?
✔  Le buche sono protette mediante sistemi di copertura fissi 

e chiaramente segnalati al fine di prevenire le cadute?
✔  La scala può essere sostituita da modi più sicuri per svolgere 

una mansione (ad es. mediante attrezzature mobili di 
accesso)?

✔  I lavori di scavo sono sostenuti in modo adeguato o 
comunque costruiti in modo da ridurre al minimo il rischio 
di crollo?

✔  Sono state prese misure per impedire la caduta di veicoli e 
persone nelle zone di scavo?

✔  La zona di scavo è controllata regolarmente da persone 
competenti?

Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro
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information@osha.eu.int

(2)  Per un elenco dei requisiti minimi di sicurezza e salute da attuare nei cantieri, cfr. direttiva 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, riguardante le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili.


